
 

 DECRETO n. 72 del 1 settembre 2015 
 

Premesso: 
- che la legge 7/06/2000 n. 150, all’art. 7, comma 1, recita “L’organo di vertice 

dell’amministrazione pubblica può essere coadiuvato da un portavoce, anche 
esterno all’amministrazione, con compiti di diretta collaborazione ai fini dei 
rapporti di carattere politico-istituzionale con gli organi di informazione. Il 
portavoce, incaricato dal medesimo organo, non può, per tutta la durata del 
relativo incarico, esercitare attività nei settori radiotelevisivo, del giornalismo, 
della stampa e delle relazioni pubbliche”. Il comma 2 afferma poi che “Al 
portavoce è attribuita una indennità determinata dall’organo di vertice nei limiti 
delle risorse disponibili appositamente iscritte in bilancio da ciascuna 
amministrazione per le medesime finalità”; 

- che la direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Funzione Pubblica – in materia di comunicazione pubblica emanata il 7 febbraio 
2002, specifica ulteriormente che “la figura del portavoce, presente nelle 
amministrazioni complesse, sviluppa un’attività di relazioni con gli organi di 
informazione in stretto collegamento ed alle dipendenze col vertice pro-tempore 
dell’amministrazione”; 

- che, ai sensi dell’art. 36 dello Statuto della Regione e dell’art. 7 del vigente 
Regolamento interno del Consiglio, il Presidente costituisce organo di vertice del 
Consiglio Regionale; 

 
Atteso: 
- che l’istituzione e la nomina del portavoce PCRC è funzionale agli obiettivi di 

rafforzamento dell’autonomia del Consiglio e di comunicazione esterna 
dell’attività politico-istituzionale del Consiglio Regionale; 

- che il comma 9 dell’art. 15 del vigente Regolamento recante l’ordinamento 
amministrativo del Consiglio stabilisce che il portavoce PCRC è nominato con 
decreto dal Presidente del Consiglio che decide sul trattamento economico ad 
esso spettante; 

 
Preso atto:  
- che il Presidente del Consiglio intende riconoscere al portavoce un trattamento 

economico non superiore a quello percepito dall’ultimo professionista che ha 
ricoperto lo stesso incarico (decreto PCRC n. 57 del 1/10/2014), ovvero di 
corrispondere un trattamento annuo lordo di euro 42.000,00 
(quarantaduemila/00) oltre gli oneri previdenziali e fiscali riflessi a carico del 
Consiglio; 
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- che tale incarico ha natura strettamente fiduciaria e decorre dal 1 settembre 2015 
sino al termine della presente legislatura salvo una minore durata in caso di 
cessazione dell’incarico da parte del Presidente del Consiglio;  

 
Visto il curriculum presentato dalla giornalista professionista Ilaria Lucia Perrelli, 
nata il 3 gennaio 1965, dal quale si desume professionalità e competenza per il ruolo 
che andrà a ricoprire; 

 
 

DECRETA 
 
 

- per le motivazioni espresse in narrativa che qui s’intendono integralmente 
riportate, di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 della legge 150/2000, la 
giornalista professionista Ilaria Lucia Perrelli Portavoce del Presidente del 
Consiglio Regionale della Campania, in possesso della necessaria professionalità 
per l’ottimale svolgimento della funzione con l’incarico di curare i rapporti 
politico-istituzionali con gli organi di informazione in diretta collaborazione con 
il Presidente del Consiglio; 

- che tale incarico ha natura strettamente fiduciaria e decorre dal 1 settembre 2015 
sino al termine della presente legislatura salvo una minore durata in caso di 
cessazione dell’incarico da parte del Presidente del Consiglio;  

- di corrispondere al nominando portavoce PCRC un trattamento economico annuo 
lordo pari ad euro 42.000,00 (quarantaduemila/00) oltre gli oneri previdenziali e 
fiscali riflessi a carico del Consiglio; 

- di dare atto che la conferma, il rinnovo, la revoca e la modifica dell’incarico di 
che trattasi sono disposte con le medesime procedure previste per il conferimento; 

- di precisare che, ai sensi dell’art. 7 legge 150/2000, il portavoce PCRC, per tutta 
la durata del suo incarico non può esercitare attività nei settori radiotelevisivo, 
del giornalismo, della stampa e delle relazioni pubbliche; 

- di trasmettere al Direttore Generale “Attività Legislativa” il presente decreto per 
gli adempimenti di competenza, con previsione della stipula di un contratto di 
diritto privato a tempo pieno e determinato redatto nei termini previsti dalla legge 
e dal presente decreto. 

 
 
Napoli 1 settembre 2015 

                                                                                        f.to       Rosa D’Amelio 
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